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Codice A1014D 
D.D. 15 ottobre 2026, n. 472 
Legge regionale 23/2015, articolo 10, comma 1. Accordo Repertorio n. 440/2025 tra Regione 
Piemonte, Città metropolitana di Torino e Province piemontesi del 16/12/2025) e Accordo 
integrativo Repertorio n. 351/2026 tra Regione Piemonte, Città metropolitana di Torino e 
Province piemontesi del 16/09/2026 per l'esercizio delle funzioni conferite in materia di 
turismo. Impegno di spesa a favore delle Province del Piemonte. 
 

 

ATTO DD 472/A1014D/2026 DEL 15/10/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1000A - DIREZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 
A1014D - Rapporti con le autonomie locali, elezioni e referendum, polizia locale e sicurezza 
integrata, espropri-usi civici 
 
 
OGGETTO:  Legge regionale 23/2015, articolo 10, comma 1. Accordo Repertorio n. 440/2025 tra 

Regione Piemonte, Città metropolitana di Torino e Province piemontesi del 
16/12/2025) e Accordo integrativo Repertorio n. 351/2026 tra Regione Piemonte, 
Città metropolitana di Torino e Province piemontesi del 16/09/2026 per l’esercizio 
delle funzioni conferite in materia di turismo. Impegno di spesa a favore delle 
Province del Piemonte e della Città metropolitana di Torino, finalizzato al 
trasferimento delle risorse finanziarie necessarie all’esercizio delle funzioni conferite 
dalla Regione Piemonte alle Province e alla Città Metropolitana di Torino. Importo 
complessivo di euro 2.062.050,00, capitolo di spesa n. 149827/2026. 
 

Premesso che l'art. 1, comma 89, della Legge 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni", dispone che lo Stato e le Regioni 
procedano all’attribuzione e al riordino delle funzioni provinciali diverse da quelle fondamentali di 
cui all’art. 1, comma 85, della stessa legge;  
considerato che la Legge regionale 29 ottobre 2015, n. 23 "Riordino delle funzioni amministrative 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 (Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni)", tra altro, prevede:  
- all’art. 10, comma 1, che “Nel rispetto di quanto stabilito dal decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 26 settembre 2014, il trasferimento delle risorse umane, finanziarie, strumentali ed 
organizzative, nonché dei rapporti attivi e passivi connessi all'esercizio delle funzioni oggetto di 
riordino é disciplinato da specifici accordi”; 
- all'art. 10, comma 5, che in attuazione dell'articolo 5 del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78 
(Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. Disposizioni per garantire la continuità dei 
dispositivi di sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio 
sanitario nazionale nonché norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali) convertito con 
modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 125 e al fine di garantire l'efficace svolgimento delle 
funzioni oggetto di riordino, la Regione, nell'ambito dell'accordo quadro di cui al comma 2, 
individua entro il 15 novembre 2015 il contingente numerico del personale che svolge le funzioni di 



 

polizia amministrativa locale connesse a tali funzioni e ne quantifica la spesa a carico dell'ente”; 
- all'art. 12, comma 4, che “Il personale delle province e della Città metropolitana che svolge le 
funzioni, confermate, attribuite o delegate a questi enti ai sensi degli articoli 2, 5, 9 e dell'articolo 
10, comma 3, con effetto dalla data stabilita ai sensi dell'articolo 11 viene distaccato per lo 
svolgimento delle stesse, previa sottoscrizione di apposite convenzioni per la gestione del rapporto 
di lavoro e previo confronto con le organizzazioni sindacali”. 
Dato atto che la Direzione della Giunta regionale ha affrontato il tema della determinazione “a 
monte” dei fabbisogni di risorse per lo svolgimento delle funzioni conferite agli enti di area vasta 
partendo dal percorso di individuazione delle risorse umane e del personale in avvalimento per lo 
svolgimento della funzione di polizia amministrativa a sostegno delle funzioni conferite, che si è 
concluso rispettivamente con gli accordi siglati in data 18 luglio 2023 (Rep. n. 371/2023) ed in data 
13 ottobre 2023 (Rep. n. 459/2023); 
visto l’accordo integrativo tra Regione Piemonte, Città metropolitana di Torino e Province 
piemontesi (Rep. n. 351/2026 del 16/09/2026) per l’esercizio delle funzioni conferite in materia di 
turismo, che ha modificato, sulla base dei parametri concordati, il fabbisogno standard da assegnare 
ai medesimi enti rispetto alla situazione in atto;  
vista la D.G.R. n. 2-1521 del 1 settembre 2025, con la quale è stato approvato, ai sensi dell’articolo 
10, comma 1, della legge regionale n. 23/2015 ed in sostituzione dell’accordo di cui alla DGR n. 
23-4390 del 19 dicembre 2016 (Rep. n. 147/2016), lo schema di accordo, per la definizione del 
costo standard annuale per le spese di funzionamento da assicurare alle Province ed alla Città 
metropolitana di Torino per lo svolgimento delle funzioni loro conferite dalla Regione Piemonte e 
delle funzioni di polizia amministrativa a supporto di tali funzioni, quantificato confrontando i 
rimborsi medi effettuati nel quinquennio 2019-2023 agli enti di area vasta, rivalutato di una 
percentuale arrotondata pari al 15% e corrispondente a 5.850,00 € per dipendente assegnato alle 
funzioni conferite e 8.400,00 € per dipendente assegnato alle funzioni di polizia amministrativa 
locale, sulla base di una predeterminazione a monte del fabbisogno di personale destinato a tali 
funzioni, che si è concluso con l’accordo sottoscritto tra i medesimi enti e la Regione (Rep. n. 
440/2025 del 16/12/2025); 
ritenuto pertanto necessario procedere alla ripartizione delle risorse finanziarie, relativamente 
all’esercizio delle funzioni conferite, a favore delle singole Province piemontesi e della Città 
Metropolitana di Torino, a valere sullo stanziamento disponibile sul capitolo n. 149827/2026 del 
bilancio finanziario gestionale 2026-2028, sulla base della ripartizione determinata in base ai criteri 
sopraindicati, come esposto nella tabella denominata Tabella A ) che segue: 
 
Tabella A) 
 

Ente Codice soggetto 
Unità personale 
funzioni 
conferite 

Totale spese per 
funzioni 
conferite in euro 
(unità di 
personale x € 
5.850,00) 

Unità personale 
funzioni polizia 
amministrativa 

Totale spese per 
funzioni polizia 
amministrativa 
in euro (unità di 
personale x € 
8.400,00) 

Provincia 
Alessandria 

26155 23 134.550,00 17 142.800,00 

Provincia Asti  2652 17 99.450,00 9 75.600,00 

Provincia Biella 22526 14 81.900,00 9 75.600,00 

Provincia Cuneo 10324 28 163.800,00 28 235.200,00 

Provincia Novara 15101 15 87.750,00 9 75.600,00 



 

Provincia 
Verbano Cusio 
Ossola 

122682 17 99.450,00 9 75.600,00 

Provincia Vercelli 14976 13 76.050,00  10 84.000,00 

Città 
metropolitana di 
Torino 

297941 46 269.100,00 34 285.600,00 

Totale spese per 
funzioni conferite 

  1.012.050,00  1.050.000,00 

Totale spese 
complessive 

    2.062.050,00 

considerato che, altresì, la D.G.R. n. 2-1521 del 1 settembre 2025 ha demandato alla Direzione 
regionale della Giunta regionale l’adozione degli atti e dei provvedimenti necessari per l’attuazione 
della medesima deliberazione; 
considerato che la spesa complessiva di 2.062.050,00, finalizzata alla copertura finanziaria del 
rimborso delle spese di funzionamento relative all’anno 2026, connesse all’esercizio delle funzioni 
conferite, delle singole Province piemontesi e della Città Metropolitana di Torino è autorizzata nei 
limiti degli stanziamenti del Bilancio di previsione finanziario 2026-2028 e che alla stessa si fa 
fronte con le risorse disponibili sul capitolo di spesa n. 149827/2026 del bilancio gestionale 
finanziario 2026-2028, annualità 2026, “Fondo per l'esercizio delle funzioni conferite (l.r. 
23/2015)”; 
ritenuto necessario impegnare a favore delle Province e della Città Metropolitana di Torino, la 
somma di € 2.062.050,00 sul capitolo di spesa n. 149827 annualità 2026, che risulta pertinente e 
presenta la necessaria disponibilità (fondi regionali, spese non obbligatorie, spesa ricorrente, non 
commerciale, fondi freschi); 
dato atto che, in applicazione del principio contabile della competenza finanziaria di cui all’allegato 
n. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011, la spesa è imputabile all’esercizio finanziario 2026; 
attestato che, ai sensi dell’art. 56 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. il programma dei conseguenti 
pagamenti è compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica; 
attestata l’inesistenza di oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli stanziamenti di 
bilancio (oneri indiretti); 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 
25 gennaio 2024. 

LA DIRIGENTE  
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Legge n. 241 del 07/08/1990 "Nuove norme sul procedimento amministrativo" e la legge 
regionale n. 14 del 14/10/2014 "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione". Legge regionale 11 aprile 2001, n. 7, «Ordinamento contabile 
della Regione Piemonte»; 

• Legge 13 agosto 2010, n. 136, «Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 
Governo in materia di normativa antimafia» e s.m.i.; 

• D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, «Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42» e s.m.i.; 

• Legge 6 novembre 2012, n. 190, «Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 



 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione» e s.m.i.; 

• D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, «Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 
civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni» e s.m.i.; 

• D.M. 30 gennaio 2015, «Semplificazione in materia di documento unico di regolarità 
contributiva (DURC)»; 

• D.P.G.R. 16 luglio 2021, n. 9/R, «Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale», come modificato dal D.P.G.R. 21 dicembre 2023, n. 11/R; 

• D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022 "Approvazione linee guida per le attività di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017" e D.G.R. n. 37-615 del 20/12/2024 di 
revoca della D.G.R. n. 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• D.G.R. n. 8-8111/2024/XI del 25 gennaio 2024, «Disciplina del sistema dei controlli e 
specificazione dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto 
Attuatore nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca delle D.G.R. 17 ottobre 2016, n. 1-
4046 e 14 giugno 2021, n. 1-3361»; 

• D.G.R. n. 3-2182/2026/XII del 30 gennaio 2026, «Approvazione del Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026-
2028, ai sensi del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito dalla legge 6 agosto 2021, 
n. 113»; 

• L.R. 3 febbraio 2026, n. 2 "Disposizioni per la formazione del bilancio annuale di 
previsione 2026-2028 (Legge di stabilità regionale 2026)"; 

• L.R. 3 febbraio 2026, n. 3 "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• L.R. 5 agosto 2026 n. 16 "Rendiconto generale per l'esercizio finanziario 2025"; 

• L.R. [5 agosto 2026 n. 17 "Assestamento al bilancio di previsione finanziario 2026-2028 e 
disposizioni finanziarie"; 

• D.G.R. n. 1-2209/2026/XII del 9 febbraio 2026 "Decreto legislativo n. 118/2011, articoli 11 
e 39, comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-
2028). Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio 
Finanziario Gestionale 2026-2028 e disposizioni di natura autorizzatoria", nonché i 
successivi provvedimenti di variazione del Bilancio di previsione finanziario, del 
Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2026-
2028 adottati nel corso dell'anno 2026.; 

 
 

DETERMINA  
 
di impegnare sul capitolo di spesa n. 149827 del Bilancio finanziario gestionale 2026-2028, 
annualità 2026, la somma complessiva di € 2.062.050,00 finalizzata a garantire il finanziamento 
delle spese di funzionamento delle Province e della Città metropolitana di Torino, così come 
indicato nella tabella denominata Tabella A) che segue: 
 
Tabella A) 

Denominazione Ente Codice fiscale Codice beneficiario Importo da impegnare 



 

PROVINCIA 
ALESSANDRIA 

80003870062 26155 277.350,00 

PROVINCIA ASTI 80001630054 2652 175.050,00 

PROVINCIA BIELLA 90027160028 22526 157.500,00 

PROVINCIA CUNEO 00447820044 10324 399.000,00 

PROVINCIA NOVARA 80026850034 15101 163.350,00 

PROVINCIA VERBANO 
CUSIO OSSOLA 

93009110037 122682 175.050,00 

PROVINCIA VERCELLI 80005210028 14976 160.050,00 

CITTA' 
METROPOLITANA DI 
TORINO 

01907990012 297941 554.700,00 

Somma complessiva 
impegnata 

  2.062.050,00 

 
Di dare atto che le transazioni elementari dei movimenti contabili sono rappresentate nell’allegato 
Appendice A, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento. 
Si darà avvio alla fase di liquidazione della spesa in favore dei beneficiari, sulla base degli importi 
indicati in tabella. 
I pagamenti derivanti dal presente provvedimento non sono subordinati all’acquisizione della 
dichiarazione di tracciabilità dei flussi finanziari rilasciata dall’operatore economico ai sensi 
dell’art. 3 della Legge 136/2010. 
Nel rispetto degli obblighi in materia di trasparenza di cui al D.Lgs. 33/2013, il provvedimento non 
sarà pubblicato nel sito della Regione Piemonte sezione - Amministrazione Trasparente. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22.  
 
 

LA DIRIGENTE (A1014D - Rapporti con le autonomie locali, 
elezioni e referendum, polizia locale e sicurezza integrata, espropri-
usi civici) 
Firmato digitalmente da Laura Di Domenico 

 
 
 


